
Catania,  furto  aggravato  di
energia elettrica. Denunciato
22enne
Nel  corso  di  un’attività  di  controllo  del  territorio
finalizzata al contrasto dei reati contro il patrimonio e
delle condotte illecite che incidono sui servizi di pubblica
utilità, i Carabinieri della Stazione di Catania Piazza Dante,
unitamente a personale tecnico della società di distribuzione
elettrica, hanno denunciato in stato di libertà un 22enne
residente a Catania, ritenuto responsabile di furto aggravato
di  energia  elettrica,  ferma  restando  la  presunzione  di
innocenza  valevole  ora  e  fino  a  condanna  definitiva.
L’intervento è scattato nel corso di una verifica tecnica
effettuata  in  un’abitazione  del  centro  storico,  dove  i
militari  dell’Arma  stavano  svolgendo  accertamenti  connessi
alla regolarità dell’impianto elettrico. Durante il controllo,
i  tecnici  avrebbero  accertato  la  presenza  di  un  allaccio
diretto  abusivo  alla  rete  di  distribuzione  elettrica,
realizzato mediante collegamenti artigianali che consentivano
di alimentare l’immobile bypassando completamente il regolare
sistema di misurazione dei consumi. L’intervento tecnico ha
consentito  di  individuare  e  rimuovere  immediatamente  il
collegamento  irregolare,  ripristinando  le  condizioni  di
sicurezza  dell’impianto  ed  eliminando  una  situazione
potenzialmente pericolosa, anche sotto il profilo del rischio
incendio  per  l’abitazione  e  per  l’area  circostante.  Gli
accertamenti avrebbero, inoltre, evidenziato che già da tempo
per  quell’appartamento  non  vi  era  alcun  contratto  per  la
fornitura elettrica, circostanza che rafforzerebbe il quadro
indiziario emerso durante il controllo, pertanto, sulla base
degli indizi raccolti, da verificare in sede giurisdizionale,
l’uomo è stato denunciato all’Autorità Giudiziaria. Il furto
di energia elettrica, oltre a costituire un illecito penale,
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produce  un  danno  economico  che  si  ripercuote  sull’intera
collettività,  incidendo  sui  costi  del  servizio  e
compromettendo la sicurezza delle infrastrutture. Per questo
motivo,  i  controlli  congiunti  tra  Arma  dei  Carabinieri  e
personale  tecnico  specializzato  rappresentano  un  presidio
fondamentale di legalità, volto a contrastare fenomeni che
sottraggono risorse pubbliche e mettono a rischio l’incolumità
dei cittadini.

Ramacca,  sanzioni  per
violazioni  amministrative  e
igienico sanitarie
I Carabinieri della stazione di Ramacca unitamente ai colleghi
del Nucleo Antisofisticazione e Sanità di Catania, a personale
della Guardia di Finanza di Caltagirone e dei Vigili del Fuoco
di  Catania  hanno  effettuato  dei  controlli  congiunti
finalizzati  alla  verifica  del  possesso  dei  requisiti  di
sicurezza dei pubblici esercizi e del rispetto delle normative
in materia giuslavorativa, presso alcuni pubblici esercizi. Al
termine dell’ispezione effettuata presso un pub i Carabinieri
hanno accertato che la titolare, una 62enne del posto, aveva
impiegato nella sua attività commerciale 4 lavoratori in modo
irregolare. La donna è stata inoltre ritenuta responsabile di
violazioni di carattere amministrativo e igienico sanitario.
Analogamente, gli esiti degli accertamenti svolti presso un
altro pub hanno evidenziato come il titolare, un 38enne del
posto, avesse impiegato 4 lavoratori in maniera irregolare.
Anche  gli  è  stato  ritenuto  responsabile  di  violazioni
amministrative e igienico sanitarie. Le sanzioni per entrambi
i  titolari  saranno  elevate  al  termine  di  ulteriori

https://www.siracusaoggi.it/ramacca-sanzioni-per-violazioni-amministrative-e-igienico-sanitarie/
https://www.siracusaoggi.it/ramacca-sanzioni-per-violazioni-amministrative-e-igienico-sanitarie/
https://www.siracusaoggi.it/ramacca-sanzioni-per-violazioni-amministrative-e-igienico-sanitarie/


accertamenti.

Paternò,  sorpreso  con  un
carrello  di  merce  rubata.
Arrestato 27enne
La Sezione Radiomobile di Paternò, al termine di un intervento
presso un supermercato ubicato a Paternò, hanno arrestato un
27enne,  ritenuto  responsabile,  sulla  base  degli  indizi
raccolti,  da  verificare  in  sede  giurisdizionale,  di
“resistenza a Pubblico Ufficiale”, “tentato furto aggravato” e
“porto  di  oggetti  atti  ad  offendere”.  Un  equipaggio,
coordinato  dagli  operatori  della  Centrale  Operativa,  in
nottata ha raggiunto velocemente un supermercato del centro
dove  il  personale  di  vigilanza  aveva  allertato  le  Forze
dell’Ordine  dopo  aver  visto  un  uomo  che,  già  fuori
dall’esercizio commerciale, spingeva un carrello ricolmo di
merce. Arrivati nell’immediatezza i Carabinieri hanno visto un
uomo che nel parcheggio stava per caricare la merce e si sono
avvicinati  per  bloccarlo,  senonché,  avendo  sicuramente
compreso di essere stato “beccato”, ha iniziato a spintonare e
strattonare con violenza gli operanti cercando di guadagnare
l’impunità. Nel frattempo è sopraggiunto in supporto un altro
equipaggio  che  unitamente  ai  colleghi  hanno  bloccato  in
sicurezza l’uomo, identificandolo per un 27enne di origini
straniere.  La  successiva  perquisizione  ha  permesso  di
recuperare un coltello da sub con la lama della lunghezza
complessiva di 27 cm di cui 15 di sola lama, verosimilmente
usato dal giovane per scardinare la porta di ingresso del
negozio. All’interno del carrello vi erano elettrodomestici ed
utensili  vari,  tra  cui  forni  elettrici,  ferri  da  stiro,
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trapani a batteria, spazzolini elettrici, smerigliatrici, ed
altri,  tutti  imballati  nelle  confezioni  originali.  I
Carabinieri,  nel  corso  del  sopralluogo  hanno  constatato
l’effrazione  della  porta  d’ingresso  del  negozio  e  il
danneggiamento della teca in vetro posizionata all’uscita in
prossimità delle casse. La merce caricata nel carrello è stata
recuperata,  inventariata  e  riconsegnata  al  direttore  del
supermercato,  nel  frattempo  sopraggiunto,  il  quale  ha
quantificato il valore commerciale degli articoli in 3.000
euro.  Il  27enne  è  stato  arrestato  e  messo  a  disposizione
dell’Autorità Giudiziaria che, ferma restando la presunzione
di innocenza sino a eventuale sentenza definitiva di condanna,
ha convalidato l’arresto e disposto l’accompagnamento presso
la casa circondariale catanese di Piazza Lanza.

Cinghiali  negli  Iblei,
Gilistro (M5s): “Si dichiari
stato di emergenza”
“La  proliferazione  incontrollata  dei  suidi  selvatici  negli
Iblei  ha  ormai  assunto  i  contorni  di  una  vera  emergenza.
Occorrono  misure  straordinarie  per  tutelare  agricoltori  ed
allevatori  insieme  a  sicurezza  pubblica  e  ambiente”.  Lo
afferma il deputato regionale del Movimento 5 Stelle Carlo
Gilistro,  primo  firmatario  di  un’interrogazione  presentata
all’Ars per chiedere la dichiarazione dello stato di emergenza
regionale.  L’atto  parlamentare,  sottoscritto  dall’intero
gruppo  M5S  all’Assemblea  Regionale  Siciliana,  richiama
l’attenzione  sui  gravi  danni  provocati  dalla  crescente
presenza dei suidi selvatici nei Monti Iblei e nelle aree
limitrofe.  Emergenza  che  riguarda  anche  la  provincia  di
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Siracusa.  Aziende  agricole  e  allevamenti  subiscono  perdite
economiche sempre più pesanti, mentre si moltiplicano i danni
a recinzioni, impianti e infrastrutture rurali. La presenza
dei branchi rappresenta inoltre un rischio per la sicurezza
stradale e desta preoccupazioni sotto il profilo sanitario e
veterinario, oltre a compromettere gli equilibri ambientali
del territorio. “Gli strumenti finora adottati non si sono
dimostrati sufficienti. È necessario un intervento coordinato
e  urgente  che  coinvolga  tutte  le  istituzioni  competenti”,
aggiunge Gilistro. “Osservo come in altri Paesi il cinghiale
sia  stato  trasformato  da  problema  a  risorsa  economica,
attraverso una filiera che comprende lavorazione delle carni,
macelleria,  salumeria  e  ristorazione.  Sarebbe  interessante
valutare modelli simili anche per i nostri territori, creando
occasioni  di  sviluppo  e  valorizzazione  delle  aree  montane
degli  Iblei  attraverso  produzioni  tipiche,  degustazioni  e
turismo  enogastronomico.  Una  prospettiva  che  potrebbe
contribuire a trasformare un’emergenza in un’opportunità per
l’economia locale”, conclude Gilistro. Con l’interrogazione, i
parlamentari  pentastellati  chiedono  alla  Regione  misure
straordinarie per il contenimento dei suidi e l’istituzione di
un tavolo permanente di coordinamento tra enti. In parallelo,
bisogna  anche  capire  quali  risorse  saranno  destinate  al
ristoro dei danni subiti dalle aziende agricole e zootecniche.
Tra  le  richieste  anche  la  valutazione  di  un  eventuale
riconoscimento dello stato di emergenza nazionale per le aree
maggiormente colpite.

Nuovo  ospedale  Siracusa,
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siglato  “addendum”.  Cannata
(FdI):  “Prosegue  iter  per
realizzare opera”
“Con la firma del protocollo d’intesa tra il Ministero della
Salute  e  la  Regione  Siciliana  per  la  sottoscrizione
dell’Addendum all’Accordo di Programma, si compie un ulteriore
e importante passo avanti verso la realizzazione del nuovo
ospedale  di  Siracusa,  attesa  da  decenni”.  Lo  dichiara  il
deputato nazionale di Fratelli d’Italia e vicepresidente della
Commissione Bilancio della Camera, Luca Cannata. “Si tratta di
un atto fondamentale che consente di proseguire il percorso
amministrativo  e  di  consolidare  il  quadro  economico
finanziario necessario alla realizzazione dell’opera”, spiega
Cannata.
L’Addendum  si  inserisce  all’interno  di  un  investimento
complessivo di circa 400 milioni di euro per il nuovo ospedale
di Siracusa, con una copertura finanziaria garantita per circa
il  95%  dallo  Stato  e  per  il  restante  5%  dalla  Regione
Siciliana. “Numeri che testimoniano la rilevanza dell’opera e
l’importante contributo assicurato a livello nazionale per la
sua realizzazione – aggiunge Cannata -. Da deputato nazionale
della provincia e da vicepresidente della Commissione Bilancio
ho  seguito  personalmente  ogni  fase  di  questo  percorso,
lavorando  insieme  al  Commissario  straordinario  Guido
Monteforte e alle istituzioni coinvolte per accompagnare un
iter particolarmente articolato e superare le criticità che si
sono presentate nel tempo. L’obiettivo è sempre stato quello
di garantire alla provincia di Siracusa una struttura moderna,
efficiente e all’altezza delle esigenze dei cittadini e degli
operatori sanitari. La salute dei cittadini viene prima di
tutto. Per questo continuerò a seguire con attenzione ogni
fase  successiva  affinché  si  arrivi  nel  più  breve  tempo
possibile alla concreta realizzazione del progetto”.
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Eseguiti  due  prelievi
multiorgano negli ospedali di
Siracusa e Lentini
A distanza di pochi giorni l’uno dall’altro, negli ospedali di
Siracusa  e  Lentini,  sono  stati  eseguiti  due  prelievi
multiorgano grazie alla generosa scelta delle famiglie dei
donatori  deceduti  per  una  massiva  emorragia  cerebrale,
ricoverati  nei  due  reparti  di  rianimazione  diretti
rispettivamente da Francesco Oliveri e Laura Condorelli. Le
procedure si sono svolte con il coinvolgimento dell’equipe
dell’ISMETT che ha prelevato fegato e reni destinati ai centri
trapianti di Palermo e Catania, dell’equipe oculistica dei due
presidi ospedalieri che hanno prelevato le cornee destinate
alla Banca di Mestre. Entrambe le procedure sono state dirette
dal Coordinamento per i Prelievi e i Trapianti dell’Asp di
Siracusa diretto da Graziella Basso in collaborazione con il
Centro Regionale Trapianti Sicilia. Sinergico l’impegno del
personale sanitario dei reparti coinvolti e degli operatori
del  118  per  il  trasporto  che  ha  consentito  di  portare  a
termine con efficacia azioni di elevata complessità clinica e
umana. La Direzione strategica dell’Asp di Siracusa rivolge un
pensiero di profonda vicinanza e gratitudine alla famiglia del
donatore che, in un momento di grande dolore, ha compiuto un
gesto  di  straordinario  altruismo.  “La  donazione  è  un
indicatore di qualità del sistema sanitario e di fiducia dei
cittadini – sottolinea il commissario straordinario Gioacchino
Iraci  –  .  La  medicina  dei  trapianti  rappresenta  oggi
un’opportunità  concreta  di  cura  per  chi  soffre  di
insufficienza d’organo, riguarda tutti noi, come potenziali
donatori ma anche come possibili riceventi”.
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Noto,  PD  polemizza  sull’
assenza  di  Sindaco  e
maggioranza  al  consiglio
comunale
Quanto accaduto negli ultimi due consigli comunali di Noto
accende polemiche nel partito democratico. Fatta eccezione per
il consigliere Vincenzo Tanasi e il presidente del consiglio
Pietro Rosa, il consiglio comunale non ha raggiunto il numero
legale in quanto il sindaco Corrado Figura e i consiglieri di
maggioranza  non  si  sono  presentati.  “Riteniamo  che  tale
comportamento sia dovuto al fatto che le interrogazioni in
programma, presentate dal consigliere Aldo Tiralongo, si siano
dimostrate alquanto scomode e pertanto soffocate nel silenzio
prima ancora della loro esposizione – dichiara Marco Morabito
segretario circolo PD Noto. Nel dettaglio, le interrogazioni
riguardano la gestione e la pulizia della villa comunale e del
relativo verde pubblico. La manutenzione delle vie del centro
storico quali via Arnaldo da Brescia, via Garibaldi e via
Sallicano, la concessione del parco Mannarazze, del Teatro
d’Estate, di sala Dante e la veranda del Teatro. Siamo ora in
attesa – continua Morabito – che il presidente del consiglio
Rosa proceda con la convocazione dei capigruppo per stabilire
la nuova data in cui si terrà il consiglio comunale ma il
circolo non resterà fermo ad aspettare. Oltre ad approfondire
ulteriormente queste questioni spinose, ribadiamo la nostra
ferma volontà di percorrere ogni strada ritenuta opportuna,
rivolgendoci alle sedi competenti, per far sì che i principi
di legalità vengano rispettati”.
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Catania,  ruba  un’auto,
denunciato  39enne  per
ricettazione
Coordinati  dalla  Centrale  Operativa  della  Compagnia  di
Catania, i Carabinieri del Nucleo Radiomobile sono intervenuti
in via Giovanni di Prima dove è stato segnalato, tramite il
112 Numero Unico di Emergenza, il tentato furto di un’auto. I
militari  dell’Arma,  arrivati  con  celerità,  hanno
immediatamente individuato e bloccato in sicurezza il presunto
responsabile del furto, identificato per un 39enne di origini
straniere, domiciliato a Catania. Il predetto 39enne è stato
trovato  in  possesso  delle  chiavi  di  un’autovettura
parcheggiata nella predetta via, un crossover compatto, la cui
proprietà,  in  seguito  ad  accertamenti  effettuati  dai
Carabinieri, è stata ricondotta ad una società con sede nella
zona industriale di Catania. Il responsabile del parco auto
dell’azienda, rintracciato dagli operanti, ha confermato che
l’autovettura risultava assente dal parcheggio dove i mezzi
venivano  lasciati.  Ulteriori  verifiche,  effettuate  nel
frangente tramite la Banca dati delle Forze di Polizia hanno
permesso di accertare che a carico del 39enne, risultavano
svariati  precedenti  di  Polizia.  Sulla  base  degli  indizi
raccolti  da  verificare  in  sede  giurisdizionale,  e  ferma
restando la presunzione di innocenza, valevole ora e fino a
condanna  definitiva,  è  stato  quindi  deferito  all’Autorità
Giudiziaria per “ricettazione”.
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Calatabiano (CT), tenta furto
in  un’abitazione,  arrestano
un 67enne
Nell’ambito dei servizi finalizzati a prevenire e reprimere i
reati  in  genere  e,  in  particolare,  quelli  contro  il
patrimonio, i Carabinieri della stazione di Fiumefreddo di
Sicilia  in  collaborazione  con  i  colleghi  del  Nucleo
Radiomobile  della  Compagnia  di  Giarre  hanno  arrestato  un
67enne,  per  “tentato  furto”.  In  stretta  sinergia  con  la
Centrale Operativa, i militari dell’Arma hanno raggiunto il
territorio  del  comune  di  Calatabiano,  in  seguito  ad  una
segnalazione  di  furto  in  atto  presso  un’abitazione  in
costruzione.  Il  richiedente,  proprietario  dell’immobile  ha
riferito  di  aver  ricevuto  una  notifica  di  allarme  dalla
videocamera installata presso la sua proprietà e di aver visto
dal cellulare un intruso che, avuto accesso al cortile, dopo
vari  vani  tentativi,  era  riuscito  ad  accedere  all’interno
dell’abitazione. Arrivati sul posto un militare della stazione
si  è  posizionato  nei  pressi  dell’ingresso  principale,  per
bloccare l’eventuale fuga dell’intruso, dove è stato raggiunto
da un equipaggio del Nucleo Radiomobile. Un altro Carabiniere
della stazione, avuto accesso in casa, tramite la porta di
ingresso danneggiata con una tavola di legno per accedere, ha
sorpreso  un  uomo  il  quale,  accortosi  dell’arrivo  dei
Carabinieri già era intento a cercare una via di fuga. E’
stato bloccato in sicurezza dagli operanti che lo hanno poi
identificato  compiutamente  per  un  67enne  domiciliato  a
Fiumefreddo di Sicilia, già noto alle Forze dell’Ordine per
pregresse  vicende  giudiziarie  per  la  commissione  di  reati
contro il patrimonio. Sottoposto a perquisizione personale il
67enne è stato trovato con un coltello a serramanico della
lunghezza complessiva di 20 cm di cui 8 di lama che è stato
sequestrato. Per il possesso di tale coltello l’uomo è stato

https://www.siracusaoggi.it/calatabianoct-tenta-furto-in-unabitazione-arrestano-un-67enne/
https://www.siracusaoggi.it/calatabianoct-tenta-furto-in-unabitazione-arrestano-un-67enne/
https://www.siracusaoggi.it/calatabianoct-tenta-furto-in-unabitazione-arrestano-un-67enne/


anche deferito all’Autorità Giudiziaria per “porto di armi od
oggetti atti ad offendere”. Sulla base degli indizi raccolti,
da verificare in sede giurisdizionale, i Carabinieri hanno
arrestato il 67enne mettendolo a disposizione dell’Autorità
Giudiziaria che, ferma restando la presunzione di innocenza
valevole  ora  e  fino  a  condanna  definitiva  ha  convalidato
l’arresto disponendo per lui l’obbligo di presentazione alla
Polizia Giudiziaria.

Controlli  e  sanzioni  per
irregolarità  nei  locali  a
Noto per 8300 euro
Agenti della Polizia di Stato, in servizio presso la Squadra
Amministrativa della Questura di Siracusa e del Commissariato
di  Noto,  insieme  a  personale  dell’ARPA,  hanno  eseguito,
capillari  controlli  amministrativi  nei  locali  di  Noto,
interessati dalla movida giovanile. I controlli, finalizzati
alla verifica del rispetto delle normative che regolamentano
la materia del pubblico intrattenimento e le norme a tutela
della salute pubblica, della salubrità di alimenti e bevande e
dell’impatto rumoroso di serate accompagnate da musica con
DJset, hanno interessato numerosi esercizi pubblici in gran
parte operanti nella città netina. In alcuni di essi sono
state riscontrate irregolarità amministrative, soprattutto in
relazione  all’impatto  acustico  musicale  superiore  al
consentito, per le quali sono state elevate sanzioni per oltre
8.300  euro.  I  controlli  nei  locali  pubblici  continueranno
nelle prossime settimane, attesa la presenza di numerosissimi
avventori anche stranieri in vacanza nel centro barocco ed
hanno il precipuo fine di assicurare la presenza della Polizia
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di Stato e di prevenire episodi di mala movida, a tutela della
sicurezza dei tantissimi fruitori degli esercizi pubblici e
anche degli stessi esercenti in regola con le norme previste,
che rappresentano la maggioranza. L’interesse dell’Autorità di
Pubblica  Sicurezza  è  quello  di  prevenire  ogni  forma  di
illegalità  assicurando  una  serena  e  sana  fruizione  della
movida  estiva  a  Noto  ed  in  tutto  il  distretto  sud  della
provincia.


